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108 LA Sror1a Drr Goverwo
vno dalcie, € tavole , vno di ti-
moni , vno di rami rutei faci ,
¢ due dove ve fe ne fanno, duc
di funi con yna corderia longa di -
400. pafli. vno di canape, vno di
vele ¢on yna fala picna di femine per
cucitle, vno d’arbori, vnoperla péce,
vno per lo f{alnitro, ¢ moli per la
polue. Vi fono di pit 12 fucine, do=
ve lavorono di continuo 100. vomi-
ni. 3. fonderie, ed vna fala per il
Cannone. Vna gran Corte tutta pie-
na di legna, Ancore, cd ariglieria,
con pit d’ 8oo. pezidi Cannone
d’ogni forma, ordinati in molte fale,
ed in fine con che armare §0000
vomini. 1l numero ordinario degli
operarij monta a pit di 1200, ¢ toeti
o Vedinfiquefti artigiani anno vn capo chia-
Je note. Mato Ammiraglio, che guida il Bu-
centoro 4 il giomo dell aflenzione
quando il Dogeva A {pofar’ il mare.
Dove ¢ d'vopo notare che per vn}
vianza ridicola queft’ Ammiraglio
promette al Senato per l'inconftan-
za de fiotti, acconfentendo di mo~
site fe ¢ colio dalla tempefta. E
" : altrely
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